
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

Il Comune di Magenta desidera informarLa, in quanto soggetto “Interessato”, in relazione al trattamento dei 
Suoi dati personali, conformemente a quanto previsto dagli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 
(“GDPR”), trattati nell’ambito delle funzioni attribuite dalla legge alla Polizia locale. 
 

1 – Titolare del trattamento 
Titolare del trattamento dei Suoi dati personali è il Comune di Magenta, con sede in P.zza Formenti, 3 – Contatti 
del Comando Polizia Locale: Tel. 0297999  – PEC: protocollo@pec.comune.magenta.mi.it 
 

2 – Responsabile della Protezione dei Dati 
Il Responsabile della Protezione dei Dati – RPD (o Data Protection Officer – DPO) è Cap&G Consulting 
srl - Contatti: e- mail: info@capg.it - PEC: capg@pec.it - Tel. 0824 041242 
 

3 – Finalità e basi giuridiche del trattamento 
 

Finalità di volta in volta emergente Base Giuridica del trattamento dei dati 
a) Accertamento, contestazione e riscossione delle 
sanzioni amministrative conseguenti alle violazioni del 
Codice della Strada (Raccolta dei dati, accertamento, 
contestazione e riscossione, attività connesse alla 
gestione dei ricorsi al giudice di Pace e Prefetto, attività 
connesse alla gestione delle entrate derivanti da sanzioni 
amministrative) 

- Art. 6, par. 1, lett. e), GDPR 
(trattamento necessario per l'esecuzione 
di un compito di interesse pubblico o 
connesso all'esercizio di pubblici poteri di 
cui è investito il titolare) o Art. 6, par. 1, 
lett. c), GDPR (trattamento necessario 
per adempiere un obbligo legale al quale 
è soggetto il Titolare del trattamento) 
- Legge 7 marzo 1986, n. 65 
- Norme del Codice della Strada relative 
alle notificazioni e alle infrazioni di volta 
in volta accertate 
- Regolamenti Comunali applicabili 

b) Altre funzioni attribuite alla Polizia locale dalla legge, 
quali, ad es.: esercizio di funzioni di polizia amministrativa, 
annonaria, commerciale, edilizia, ambientale, anagrafica-
tributaria, mortuaria, ecc. e, in particolare: 
- contestazione di violazione amministrativa e eventuale 
gestione del contenzioso; 
- procedure funzionali alla gestione delle attività 
sanzionatorie di tutela in sede amministrativa o giudiziaria 
per le materie di competenza (violazioni in materia 
commerciale, abusi edilizi), degli adempimenti connessi, 
quali la riscossione, e delle entrate provenienti dalle 
sanzioni amministrative riscosse;  
- gestione degli accertamenti anagrafici e tributari; 
- rilascio di autorizzazioni amministrative; 
- espletamento dell’attività di vigilanza (sia essa a fine di 
tutela dell’ordine pubblico, urbanistico-edilizia, ecologia e 
ambientale); 
- attività di supporto e intervento su richiesta dei Servizi 
Sociali del Comune. 

- Art. 6, par. 1, lett. e), GDPR 
(trattamento necessario per l'esecuzione 
di un compito di interesse pubblico o 
connesso all'esercizio di pubblici poteri di 
cui è investito il titolare) o Art. 6, par. 1, 
lett. c), GDPR (trattamento necessario 
per adempiere un obbligo legale al quale 
è soggetto il Titolare del trattamento) 
- Legge 7 marzo 1986, n. 65 
- Legge n. 689/1981 
- Norme relative alle notificazioni e alle 
infrazioni di volta in volta accertate 
- Regolamenti Comunali applicabili 

c) Attività svolte in qualità di Polizia Giudiziaria ai fini di 
prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di 
reati o esecuzione di sanzioni penali 
 

- Art. 6, par. 1, lett. e), GDPR 
(trattamento necessario per l'esecuzione 
di un compito di interesse pubblico o 
connesso all'esercizio di pubblici poteri di 
cui è investito il titolare) o Art. 6, par. 1, 
lett. c), GDPR (trattamento necessario 
per adempiere un obbligo legale al quale 
è soggetto il Titolare del trattamento) 
- Legge 7 marzo 1986, n. 65 
- Direttiva (UE) 2016/680 
- D.lgs. 51/2018 



 
4 – Categorie di dati trattati 

Per la finalità sub a): possono essere trattati dati comuni, dati particolari e dati relativi a condanne penali o reati, 
e, in particolare: dati identificativi e anagrafici del presupposto contravventore, residenza dell’intestatario del 
veicolo e del conducente del veicolo, documenti identità dell’intestatario e del conducente (se diversi), 
eventuali domicili digitali, immagini acquisite dalle apparecchiature in uso, dati inerenti la proprietà del veicolo 
sanzionato, informazioni riferite alla posizione geografica del veicolo in infrazione, con riferimenti temporali 
della medesima (es. ora, data, luogo dell’infrazione), targa del veicolo, fotogrammi dell’avvenuta infrazione.  
Per tutto ciò che attiene la gestione post infrazione, viene trattato ogni eventuale dato / documento scambiato 
con il trasgressore, l’intestatario del veicolo o chi ne fa le veci o di terzi variamente coinvolti – es. documenti 
di identità, deleghe, eventuali certificati medici prodotti dal trasgressore, misure prefettizie afferenti alla 
categoria dei dati giudiziari, ecc. 
Per le finalità sub b) e sub c): possono essere trattati, a seconda del procedimento attivato, dati di tipo 
“comune”, quali ad es., dati anagrafici e di contatto (indirizzo mail, numero di telefono, indirizzo di residenza, 
domiciliazione), dati identificativi (codice fiscale, numero carta di identità, partita IVA, IBAN), informazioni 
reddituali; le categorie particolari di dati di cui all’art. 9, GDPR; dati relativi a condanne penali o reati di cui all’art. 
10, GDPR. 
 

5 – Natura del conferimento, Modalità del trattamento 
I dati personali sono raccolti presso l’Interessato o potrebbero essere acquisiti dagli archivi di soggetti 
pubblici, quali Pubblico Registro degli Automobilisti, ACI, CCIAA, Tribunali, Procure, Ministeri, ecc. 
Qualora vengano attinti direttamente presso l’interessato, egli ha obbligo di fornire i dati richiesti.  
Il loro trattamento, lecito, corretto e trasparente, secondo quanto previsto dall’art. 5, par. 1, GDPR, è svolto 
sia in forma cartacea che automatizzata, con modalità che garantiscono la riservatezza e la sicurezza degli 
stessi, pertanto, è svolto applicando costantemente misure tecniche ed organizzative di sicurezza a presidio 
dei rischi di perdita, di usi illeciti o non corretti e di eventuali accessi non autorizzati. 
I dati saranno trattati, esclusivamente per le finalità richieste, da parte del Titolare del trattamento, da parte 
del personale previamente autorizzato ai sensi degli artt. 4.10, 29, 32.4, RGPD e art. 2-quaterdecies del 
Codice in materia di protezione dati personali, da parte del Responsabile della Protezione dei Dati – RPD 
(o Data Protection Officer – DPO) e da parte dei soggetti che trattano dati per conto del Titolare ai sensi 
dell’art. 28 RGPD. 
Nessuna decisione che possa produrre effetti giuridici nei confronti dell’interessato sarà basata sul 
trattamento automatizzato dei dati che lo riguardano, né verranno effettuate attività di profilazione. 
 

6 – Periodo di conservazione dei dati personali 
I tempi di conservazione dei dati personali, atti (anche istruttori endoprocedimentali), documenti, analogici o 
informatici, contenuti nei fascicoli del procedimento saranno archiviati, in adesione alla normativa rilevante 
in materia di conservazione della documentazione amministrativa, così come i dati e documenti informatici 
presenti nei sistemi informativi dell’ente, e conservati fino al termine di prescrizione previsto per legge, con 
riferimento ai singoli diritti azionabili. Trascorsi tali termini, i dati saranno anonimizzati o cancellati, salvo che 
non ne sia necessaria la conservazione per altre e diverse finalità, previste per espressa previsione di legge. 
 

7 – A chi potranno essere destinatari o categorie di destinatari 
I dati trattati non saranno oggetto di diffusione, se non in esecuzione di espliciti obblighi normativi.   
I dati personali potranno essere comunicati ai seguenti soggetti (ove necessario, nominati “Responsabili del 
trattamento” ai sensi dell’art. 28, GDPR):  

 Società informatiche, fornitori di reti, servizi di comunicazione elettronica e servizi informatici e 
telematici di archiviazione e gestione informatica dei dati; 

 Consulenti, professionisti, Studi legali, arbitri, assicurazioni, periti, broker; 
 Società fornitrici dei servizi di rilevazione delle infrazioni e/o di supporto alla attività di gestione del 

ciclo sanzionatorio, anche per l’attività in concessione di recupero coattivo delle somme non oblate 
nei modi e nei termini previsti dal Codice della Strada; 

 Soggetti istituzionali, pubbliche amministrazioni, enti, società pubbliche, anche per conferenze di 
Servizi e/o altri uffici del Comando di Polizia Locale; 

 Autorità giudiziaria e polizia giudiziaria; 
 Partecipanti al procedimento, ove presenti; 
 Secondo le modalità indicate dalla vigente normativa in materia di trasparenza amministrativa (diritto 

di accesso documentale e diritto di accesso civico generalizzato), i richiedenti accesso. 
 

8 – Trasferimento dei dati ad un Paese terzo o ad una organizzazione internazionale 



I Suoi dati personali non saranno trasferiti verso paesi terzi (extra UE) o ad organizzazioni internazionali. 
 

9 – Diritti dell’interessato 
In qualità di soggetto “Interessato”, Lei potrà esercitare, ove applicabili o tecnicamente possibili, i diritti 
previsti dagli artt. 15-22 del GDPR. In particolare: 

 il diritto di accesso ai Suoi dati personali e a tutte le informazioni relative al trattamento; 
 il diritto di ottenere la rettifica o l’integrazione dei dati personali inesatti e/o incompleti; 
 il diritto di ottenere la cancellazione dei dati personali, nel rispetto delle eccezioni previste al 

paragrafo 3 dell’articolo 17 del GDPR e purché non sussistano obblighi di conservazione del dato 
previsti dalla legge; 

 il diritto di ottenere dal Titolare la limitazione del trattamento; 
 il diritto alla portabilità dei dati personali; 
 il diritto di opposizione al trattamento dei dati personali. 
I diritti sopracitati sono esercitabili contattando il Titolare del trattamento o il Responsabile della Protezione 
dei Dati, indicando nella richiesta lo specifico diritto che si vuole esercitare. 

 
10 – Reclamo all’Autorità Garante 

In quanto soggetto interessato, potrà inoltre presentare reclamo, anche in forza dell’art. 140-bis del Codice 
della Privacy, all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali (i cui recapiti sono rinvenibili sul sito 
www.garanteprivacy.it) in caso di illecito trattamento o di ritardo nella risposta del Titolare ad una richiesta 
inerente i Suoi diritti. 
 

Informativa privacy del 26 marzo 2025 

 


